
DOMENICA 30 GIUGNO                
VI Domenica dopo Pentecoste          
Es 3,1-15; 1Cor 2,1-7; Mt 11,27-30 
O Signore, nostro Dio, quanto è 
grande il tuo nome su tutta la terra

 9.00    
 11.00                         
 16.00 S.Battesimo di Sofia             

LUNEDI 1 LUGLIO                      
Per l’educazione cristiana 
Gs 1,1.6-9; Lc 8,34-39  
Il Signore è la forza del suo popolo 

 18.00                                    
                     

 MARTEDÌ 2 LUGLIO                  
Per la famiglia 
Gs 2,1-15; Lc 8,40-42a.49-56 
Lodate il Dio del cielo, il suo 
amore è per sempre                        

 18.00                                      

MERCOLEDI 3 LUGLIO           
S. Tommaso, apostolo 
At 20,-31; 1Cor 4,9-15; Gv 20,24-29 
Si proclami a tutti i popoli la 
salvezza del Signore  

 18.00 

   GIOVEDÌ 4 LUGLIO    
   Dell’Eucarestia 
    Gs 4,19-5,1; Lc 9,18-22 
   Su tutte le genti eccelso è il Signore 

  18.00                                      

   VENERDÌ 5 LUGLIO     
   S. Antonio Maria Zaccaria,sac.  
   Gs 5,2-12; Lc 9,23-27 
   Dio regna su tutte le nazioni  

 18.00                                        

    SABATO 6 LUGLIO  
      S. Maria Goretti, vergine               S                                                           
    Letture della domenica:   
    Gs 10,6-15; Rm 8,39; Gv 16,33-17,3

 17.00  Adorazione Eucaristica    
 18.00                                    
Stefanina;        fam.Sala Massimo 
e Caspani Maura                              

   DOMENICA 7 LUGLIO                              i                             9.00                                        
 11.00                                        

Sante Messe – liturgia delle ore I settimana VITA DELLA COMUNITA’
DOMENICA 30 GIUGNO – Giornata della CARITA' del PAPA  

SABATO 6 LUGLIO: 17.00 Adorazione Eucaristica 

              ORATORIO ESTIVO, LUOGO DI GRATUITA'                
 Per quest’anno si parla di 300 mila presenze negli oratori estivi 
lombardi , divise tra i bambini utenti e gli adolescenti che fanno 
loro da animatori. Ce lo conferma don Stefano Guidi, direttore 
della Fondazione oratori milanese (Fom): «È una stima ancora al 
ribasso, secondo me, ma comunque già significativa. E a questi 
300mila ragazzi, tra i 6 e i 18 anni, bisogna aggiungere tutti i 
volontari adulti. Il dato finale è difficilmente calcolabile, quello che 
è certo è che il mondo dell’oratorio estivo muove numeri molto 
importanti». Soprattutto, rileva don Guidi, c’è un dato molto 
significativo: «Il “ritorno” degli adolescenti in oratorio dopo gli anni 
del Covid, un fatto assolutamente inaspettato, ma molto diffuso 
sul territorio. So di oratori che devono fare i conti con proporzioni 
numeriche nuove, con 200 adolescenti che bussano alle porte 
della parrocchia chiedendo di fare gli animatori ».    
Le conclusioni si traggono facilmente: «Questi numeri – afferma 
don Guidi – dicono quanto gli oratori siano ancora oggi radicati nel
nostro territorio e quanto siano frequentati, mi permetto di dire, 
non soltanto per ragioni di utilità e di convenienza, ma per 
questioni affettive e di prossimità. La ricetta di questo successo è 
la formula semplice dell’oratorio, dove tutto si basa sulla fiducia e 
sulla disponibilità». Insomma, la parola d’ordine è gratuità, 
precisa don Guidi: «Posti come l’oratorio, dove non si va a 
vendere e a comprare, dove non si va per lavorare, sono luoghi 
“inutili”. In questo mondo dove, almeno per come ce lo vogliono 
raccontare, contano solo la performance e la convenienza, dove 
tutto deve far quadrare il bilancio, abbiamo molto bisogno di 
luoghi di gratuità come l’oratorio».

            LA GIORNATA PER LA CARITA' DEL PAPA

 In questa domenica vicino alla festa di San Pietro e Paolo si 
celebra la giornata annuale per la carità del Papa. Papa 
Francesco ci educa a non perdere la speranza, irrinunciabile 
materia prima di cui tutta l'umanità oggi ha più che mai 
bisogno, per molteplici ragioni: dall'attesa di futuro dei giovani 
al loro sogno frustrato di generare nuova vita, dagli anziani 
sempre più solidi e scartati fino alle famiglie povere che 
chiedono condizioni dignitose. Tante volte il Papa a 
sensibilizzato l'opinione pubblica e la chiesa stessa nei 
confronti delle tante povertà del mondo: da quelle materiali a 
quelle spirituali.                                                                        
Francesco punta molto sulla fede che si fa pratica, che 
riconosce cioè i bisogni e interviene in modo appropriato nelle 
periferie umane. L'immagine della chiesa ospedale da campo 
resta sempre impresa nella nostra mente e nei nostri cuori, 
chiedendo di essere concretizzata.                                  
Questo ancora una volta ci stimola a fare la nostra parte per 
raggiungere I più bisognosi anche grazie alla carità del Papa.   
In questa domenica ciò che sarà raccolto durante le messe 
sarà destinato anche al Santo Padre per il suo intervento 
generoso nelle situazioni di bisogno personali e comunitarie 
che lui conosce.                                                                          
Sappiamo che egli interviene spesso anche nei paesi in crisi o 
in guerra senza farlo sapere all'opinione pubblica e noi 
vogliamo sostenerlo in questo.                

Don Silvio

               LA COMUNITA' PREGA PER  :
-la piccola MICCICHE' SOFIA, che riceve il S.Battesimo
-LUIGIA LO MONACO PEDROTTO defunta in settimana 
-ENEA CECCHINI, defunto in settimana, che la comunità 
di S.Giorgio ricorda con affetto per il suo generoso 
servizio presso il bar dell'oratorio

GRAZIE PER LA GENEROSITA’ :
-Le offerte raccolte nella settimana dal 17 al 23 giugno 
sono state di 358,60€  

       TERRA SANTA: 6 MESI DI SOLIDARIETA' 
A poco più di sei mesi dall’inizio, la guerra in Terra Santa, tra 
Hamas e Israele, continua a mietere lutti e atrocità. E ad alimentare
una tremenda crisi umanitaria, giunta nella Striscia di Gaza ad 
avere i contorni della carestia.  Il 70% della popolazione soffre la 
fame e quando gli sfollati ricevono un pezzo di pane dopo tanti 
mesi, piangono di gioia. 
La rete Caritas è mobilitata sin dall’inizio per dare aiuto: Caritas 
Ambrosiana raccoglie fondi per portare aiuti a tutte le vittime della 
guerra: ha  inviato 300mila euro per interventi a Gaza e nei territori 
palestinesi occupati, per garantire l’offerta di servizi medici (cliniche
mobili, ambulatori) e per far fronte a bisogni essenziali.


